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0.1.1 APPORTO SEDIMENTARIO 

 

Per stimare i possibili effetti in ordine all’incremento, o meno, di sedimenti al Rio Morsano durante il cantiere si è 
proceduto con la nota metodologia RUSLE (Revised Universal Soil Loss Equation, si vedano1,2). la perdita di suolo 
(espressa in t ha-1 anno-1) e la conseguente produzione di sedimento derivanti dai processi di erosione per rigagnoli e 
laminare (rill-interril erosion) è espressa come moltiplicazione di fattori che descrivo i diversi aspetti del fenomeno, 
come segue:  

E = R * K * LS * C * P  (1) 
L’erosione E (t ha-1 anno-1) è, come ben descritto in (1), proporzionale ad un parametro, detto erosività della pioggia e 
del ruscellamento R (MJ mm ora-1 ha-1 anno-1) e considera il fattore erodibilità del suolo K (t ha h ha-1 MJ–1 mm-1) rappresenta 
la perdita di suolo per unità di R, misurata su parcella standard lunga 22,13 m, con il 9% di pendenza, lavorata nel senso 
della pendenza e mantenuta a maggese nudo. Il fattore LS (fattore topografico) accorpa il fattore lunghezza e pendenza. 
Il fattore L (adimensionale) tiene conto dell'effetto della lunghezza della pendice sull'erosione e rappresenta il rapporto 
fra le perdite di suolo relative ad una data lunghezza dell’appezzamento rispetto a quelle della parcella standard, 
avente lunghezza 22,13 m. Il fattore pendenza S (adimensionale) è il rapporto tra le perdite di suolo della parcella in 
esame e quelle della parcella standard avente pendenza del 9%. 
C (adimensionale) è il fattore relativo alla coltura e alle tecniche colturali; esso varia fra 0 e 1 ed esprime il rapporto fra 
l’erosione di una data coltura e tecnica colturale con quella del maggese nudo. 
P (adimensionale) rappresenta il fattore relativo alle pratiche per conservare il suolo dall’erosione (esso varia fra 0 e 1), 
come rapporto fra erosione derivante da una data pratica conservativa e quella ottenibile dal terreno nudo lavorato a 
rittochino. 
Senza addentrarsi in dettagli per cui si rimanda alla copiosa letteratura scientifica disponibile, si propone di sviluppare 
il calcolo per le condizioni “storiche” ovvero per topografia e tipo di copertura, suolo e uso ricostruibili in assenza 
degli sbancamenti in atto e per condizioni “attuali” “ovvero a cantiere in corso con le morfologie, il tipo di gestione 
e di materiali sbancati riscontrabili in cantiere. Applicazioni della (1) in attività di cantiere, e non solo con riferimento 
a pratiche agricole o suoli indisturbati, sono del resto piuttosto comuni, si veda ad esempio (3). Per la stima di ciascun 
parametro si procede come segue: 

 
parametro R  

Lo European Soil Data Centre (ESDAC) istituito presso il Joint Research Centre della commissione Europea mette a 
disposizione mappe aggiornate di R passo 500m, si veda a tal riguardo (4). Nell’area in esame risulta un valore di R di 

 
1 Costantini, E. A. C., 2006. Metodi di valutazione dei suoli e delle terre. Collana di metodi analitici per l’agricoltura, Vol. 7, 
121-122 
2 RENARD, K.G., FOSTER, G.R., WEESIES, G.A., MCCOOL, D.A., YODER, D.C., 1997. Predicting soil erosion by water: a guide to 
conservation planning with the Revised Universal Soil Loss Equation RUSLE. Agric. Hbk. 703, USDA, WA. 
3 https://open.alberta.ca/publications/alberta-transportation-erosion-and-sediment-control-manual  
4 https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/rainfall-erosivity-european-union-and-switzerland  
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circa 850 (MJ mm ora-1 ha-1 anno-1). 

  

Figura 1- stima di R nel database ESDAC 

parametro K  
ESDAC rende disponili mappe aggiornate di K a passo 500 m, si veda a tal riguardo (5) 
Nell’area in esame, esaminando le aree in un intorno del sito, rappresentative di condizioni “storiche” precedenti le 
lavorazioni (Figura 2), risulta un valore di K conservativamente basso di circa 0.03 (t ha h ha-1 MJ–1 mm-1) 
 

 
5 https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/soil-erodibility-k-factor-high-resolution-dataset-europe  
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Figura 2 - stima di K nel database ESDAC 

Per la stima di K per il materiale messo a nudo e sagomato durante il cantiere (argille estremamente compatte e a 
bassissima permeabilità, in base ai campionamenti forniti) si può fare riferimento alla copiosa letteratura scientifica 
ad esempio (6) da cui è tratta la tabella seguente, con l’accortezza di considerare che non si sta trattando uno strato 
superficiale di terreno, ma un materiale estremamente compatto (ancorché non propriamente una roccia).  
Per tale ragione di propone un valore da argilla pesante a basso contenuto organico (k = 0.025). 

 
6 https://sis.agr.gc.ca/cansis/publications/manuals/2002-92/rusle-can.pdf  
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Figura 3 – valori di K per tipo di suolo al variare del contenuto organico  

parametro LS  
In base alle indicazioni per cantieri e aree agricole contenute in (7) si può stimare il fattore LS una volta note la 
pendenza e la lunghezza media del percorso idraulico dal crinale alla rete di drenaggio al piede più prossima. 
Per la situazione corrente si può ricostruire in valore di lunghezza media L (considerando cautelativamente i soli tratti 
non terrazzati) di circa 40 m con pendenza media di circa 30° che conduce ad una stima di LS = 15, mentre per le 
condizioni storiche si utilizza la Carta tecnica Regionale che riposta la topografia preesistente, da cui si evince 
cautelativamente un valore di L di almeno 200 m, con pendenza di circa 20°, da cui LS= 25 
 

 
7 http://www.iwr.msu.edu/rusle/lstable.htm  
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Figura 4 – tabelle per la stima di LS in (7) 
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Figura 5 – topografia preesistente da CTR reginale  

parametro C  
Per le condizioni storiche si può nuovamente utilizzare il dataset ESDAC (8) che rende disponili mappe aggiornate di C 
a passo 100 m, esaminando le aree in un intorno del sito, rappresentative di condizioni “storiche” precedenti le 
lavorazioni (Figura 6), risulta un valore di C estremamente variabile con la copertura, si assume pertanto un valore 
mediamente basso nel range proposto di C= 0.1. 
in condizioni attuali, invece, va considerato che durante il cantiere vengono eseguiti sbancamenti e successivamente 
Viene posizionato un telo di copertura che di fatto inibisce l’erosione (Figura 8). 
Facendo riferimento alle indicazioni tecniche per aree di cantiere contenute in (9) si ipotizza, a favore di sicurezza, una 
situazione intermedia tra suolo nudo (per quanto di suolo, come detto, non si tratti) e totale copertura con C= 0.5. 

 
8 https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/cover-management-factor-c-factor-eu  
9 https://open.alberta.ca/publications/alberta-transportation-erosion-and-sediment-control-manual  
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Figura 6 - stima di C nel database ESDAC  

Figura 7- stima di C per aree di cantiere da (9) 
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Figura 8 – situazione del versante durante lo sbancamento e dopo il ricoprimento  

parametro P   
Per le condizioni storiche si può nuovamente utilizzare il dataset ESDAC (10) che rende disponili mappe aggiornate di P 
a passo 100 m, esaminando le aree in un intorno del sito, rappresentative di condizioni “storiche” precedenti le 
lavorazioni (Figura 9), risulta un valore di P sempre superiore a 0.97, si assume a favore di sicurezza P= 0.9. In 
condizioni attuali, invece, va considerato il tipo di sistemazione con ampi terrazzamenti messo in atto, con 
l’inserimento di drenaggi a piede scarpata, Facendo riferimento alle indicazioni tecniche per aree di cantiere contenute 

 
10 https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/cover-management-factor-c-factor-eu  
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in (9) si ipotizza (Figura 10) un valore da aree terrazzate, ma ancora a forte pendenza P= 0.2. 
 

 

Figura 9 - stima di P nel database ESDAC  
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Figura 10 - stima di P per aree di cantiere da (9) 

Tutto ciò premesso, applicando la (1) si ottiene una stima di erosione E per unità di area inferiore per 
la condizione attuale, regimata, rispetto alla preesistente, riscontrabile ancora nelle aree circostanti. 

Va precisato che tali stime non devono in alcun modo essere intese in utilizzate come valori assoluti, 
data la variabilità dei parametri in gioco, quanto piuttosto in senso relativo, ovvero per valutare se 
sussista un significativo peggioramento dell’apporto sedimentario resetto alla condizione preesistente, 
condizione che, alla luce dei risultati, può essere esclusa. 

 attuale storica  
E 32 57 (t ha-1 anno-1) 
R 850 850 (MJ mm ora-1 ha-1 anno-1) 
K 0.025 0.03  (t ha h ha-1 MJ–1 mm-1)  
LS 15 25  

C 0.5 0.1  

P 0.2 0.9  

Tabella 1 – sintesi delle stime di erosione utilizzando il metodo RUSLE, confronto con la condizione preesistente. 
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Si può dunque concludere che non ci si debba attendere un significativo incremento di apporto 
sedimentario al Rio Morsano e che pertanto non debbano essere messe in atto particolari misure di 
trattenimento/sedimentazione (peraltro di dubbia efficacia data la natura estremamente fine dei 
materiali argillosi).  
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